
Il PSR 2014-2020 come strumento per 
l’inclusione sociale

SETTORE POLITICHE AGRICOLE E DELLA PESCA



L’INCLUSIONE SOCIALE È UN ELEMENTO 
FONDANTE DELL’UE (1/2)

L’inclusione sociale nel T.U.E.
• Art. 2: L'Unione si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, 

della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto 
e del rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone 
appartenenti a minoranze

• Art. 3: L'Unione combatte l'esclusione sociale e le discriminazioni e 
promuove la giustizia e la protezione sociali, la parità tra donne e 
uomini, la solidarietà tra le generazioni e la tutela dei diritti del 
minore;

• Art. 9: L'Unione rispetta, in tutte le sue attività, il principio 
dell'uguaglianza dei cittadini, che beneficiano di uguale attenzione 
da parte delle sue istituzioni, organi e organismi.



L’INCLUSIONE SOCIALE È UN ELEMENTO 
FONDANTE DELL’UE (2/2)

L’inclusione sociale nel T.F.U.E.
• L’articolo 4 individua come competenza dell’Unione, concorrente con quella 

degli Stati membri:
– La politica sociale;
– La coesione economica, sociale e territoriale;

• Articolo 9: Nella definizione e nell'attuazione delle sue politiche e azioni, 
l'Unione tiene conto delle esigenze connesse con la promozione di un 
elevato livello di occupazione, la garanzia di un'adeguata protezione 
sociale, la lotta contro l'esclusione sociale e un elevato livello di istruzione, 
formazione e tutela della salute umana

• Nella definizione e nell'attuazione delle sue politiche e azioni, l'Unione mira 
a combattere le discriminazioni fondate sul sesso, la razza o l'origine etnica, 
la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento 
sessuale.



Cos’è, in definitiva, l’inclusione sociale

• L’i.s. è contigua ad altre politiche: occupazione, 
istruzione, pari opportunità

• Ha un approccio «passivo»: evitare discriminazioni
• Ma anche un approccio «attivo»: 

– promuovere la partecipazione alla vita sociale e al mercato del 
lavoro da parte di gruppi di persone o singoli individui che si 
trovano o rischiano di trovarsi in condizioni di esclusione;

– promuovere l’accesso ai servizi da parte di gruppi di persone o 
singoli individui che hanno difficoltà generali o specifiche;

– promozione dell'economia sociale e delle imprese sociali;
– strategie di sviluppo locale realizzate dalla collettività.



L’inclusione sociale nel QSC e nei diversi fondi

• L’i.s. è uno degli 11 obiettivi tematici comuni a tutti i fondi
• Costituisce una priorità per tutti i fondi:

– Articolo 3 regolamento FSE
– Articolo 5 regolamento FESR
– Articolo 5 regolamento FEASR



L’inclusione sociale nel regolamento FEASR

Articolo 5 (priorità)
… adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della 
povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali, con 
particolare riguardo ai seguenti aspetti:
a) favorire la diversificazione, la creazione di nuove 

piccole imprese e l'occupazione;
b) stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali;
c) promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
(TIC) nelle zone rurali.



Obiettivi di i.s. ipotizzabili nel PSR 2014-2020

1. Dare un’opportunità di lavoro nel settore agricolo a 
persone o gruppi di persone con difficoltà di inserimento 
nel mercato del lavoro, con tutto ciò che ne consegue 
(formazione, consulenza, sostegno agli investimenti);

2. Offrire servizi ai cittadini residenti nelle zone rurali 
tramite la diversificazione di attività agricole presenti o 
direttamente tramite investimenti pubblici



Misure utilizzabili per dare un’opportunità di 
lavoro agli esclusi

• Art. 15 Trasferimento di conoscenze e azioni di 
informazione

• Art. 16 Servizi di consulenza, di sostituzione e di 
assistenza alla gestione delle aziende agricole

• Art. 18 Investimenti in immobilizzazioni materiali
• Art. 20 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 

(giovani agricoltori, attività extra-agricole)
• Art. 27 Trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti forestali



Misure utilizzabili per dare servizi ai cittadini 
residenti nelle zone rurali

• Art. 20 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
(attività extra-agricole)

• Art. 21 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle 
zone rurali (energie rinnovabili, banda larga, servizi di 
base) 



Inoltre …

• L’inclusione sociale è un obiettivo comune a tutti i fondi, 
quindi sarà necessario stabilire regole di demarcazione e 
ambiti di collaborazione con FESR e FSE: formazione 
professionale, inserimento lavorativo, investimenti extra-
agricoli, servizi alla popolazione;

• Il CLLD può consentire un approccio più vicino alle 
esigenze locali



Infine

Le politiche di sviluppo rurale hanno sempre perseguito 
(anche) finalità di inclusione sociale, ma forse l’opinione 
pubblica e le stesse istituzioni non se ne sono rese conto 
adeguatamente: si deve quindi investire di più (e meglio) 
sulla comunicazione e sul coinvolgimento



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

• SARÀ POSSIBILE SEGUIRE GLI SVILUPPI E 
PARTECIPARE ALLA COSTRUZIONE DEL NUOVO 
PSR TRAMITE WWW.AGRILIGURIANET.IT


